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GRUPPO PODISTICO GORGONZOLA 88 
CONI-FIDAL  FIASP-IVV 

 
Gorgonzola,  21 Gennaio 1999 

 
 

ASSEMBLEA  GENERALE  1999 : RELAZIONE  del  PRESIDENTE 
 
 
E’ così trascorso il primo decennio del nostro gruppo e personalmente, conoscendolo ormai da sette 
anni, penso di poter dire che sia cresciuto e maturato a tal punto da potersi ormai considerare 
“grande” sotto tutti i punti di vista. 
E’ trascorso anche il primo anno dall’ insediamento del nuovo Consiglio Direttivo e, con grande 
soddisfazione, posso sicuramente esprimere un giudizio positivo sia di ciò che è stato fatto 
(veramente tanto e …bene) che dei risultati ottenuti. 
Sono infatti oramai un lontano ricordo le difficoltà iniziali e lo scoramento di quando ci si trovava 
in pochi sia al giovedì sera che alle corse domenicali, dove non si riusciva nemmeno a raggiungere 
il numero minimo per fare il gruppo. 
Devo anzi dire che è stato proprio in quei primi mesi che, grazie alla tenacia della “vecchia 
guardia” ed all’ entusiasmo di alcuni nuovi consiglieri, si sono cementate le fondamenta di un 
Consiglio Direttivo che si è temprato ed amalgamato fino a diventare un gruppo di persone con un 
obiettivo comune, dinamiche, propositive ed altamente operative. 
Gli ultimi mesi dell’ anno hanno infatti visto una continua e crescente partecipazione di tutti (anche 
di quelli che ad inizio anno sembravano essersi allontanati dal gruppo) che ha ripagato il grosso 
impegno profuso dal nuovo Consiglio (o almeno da buona parte di esso). 
 
Come tutti hanno potuto notare, la seconda parte dell’ anno è stata ricca di impegni e si è conclusa 
con una splendida edizione della Gipigiata. 
Ci è stato infatti richiesto di organizzare diverse corse podistiche, non solo dal Comune di 
Gorgonzola per l’ormai fisso appuntamento della Festa dello Sport (svoltasi a Settembre invece che 
a Giugno per problemi tecnici), ma anche da altri Enti come la Cooperativa Nobile Brambilla (per 
il suo 50° anniversario) e dal O.V.A. (per la Giornata del Volontariato). 
E’ vero che tutto ciò ha comportato un ulteriore lavoro per il gruppo ed un po’ di sconvolgimento 
nel programma delle nostre corse, ma mi sembra che, visti i rapporti che ci legano con chi ce lo 
chiedeva, non potevamo proprio rifiutare e che, comunque, il tutto va considerato positivamente 
come un riconoscimento delle capacità del nostro gruppo. 
Inoltre, la corsa organizzata per l’ O.V.A., e’ servita anche a farci ulteriormente conoscere ed 
apprezzare dalle molte organizzazioni di volontariato presenti (AVIS, VOS, Mani Tese, La 
Cordata, Amici degli handicappati, etc.). 
 
Il G.P.G.’88 termina il 1998 raccogliendo i frutti di un grosso lavoro fatto durante tutto l’anno, sia 
a livello comunale che promozionale : con la costante partecipazione all’ E.P.A.S. (Ente di 
Promozione della Attività Sportive, ex Consulta dello Sport), con la Gipigiata ormai diventata il 
fiore all’occhiello della Fiera di S.Caterina, con un forte interessamento della Pro-Loco (dopo tanti 
anni nei quali ci aveva sempre ignorato) e con ottime recensioni giornalistiche, sia sulla Gipigiata 
che sul gruppo, da parte di Radar, La Gazzetta della Martesana ed Il Giorno grazie agli stretti 
contatti con le varie redazioni locali. 
Tra i riconoscimenti ricevuti ricorderei, oltre ai contributi comunali (quasi raddoppiati rispetto all’ 
anno precedente), la deliziosa targa donataci dall’ Ente Fiera (che riporta una frase che ci 
inorgoglisce profondamente) e le coppe offerteci dalla Pro-Loco per la Gipigiata (oltre al 
Patrocinio per l’edizione ’99). 
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Per quanto riguarda la Gipigiata appena svoltasi, essa meriterebbe un discorso a parte, visto il 
grande successo che ha ottenuto sotto tutti i punti di vista.  
La partecipazione di podisti è stata ancora record (circa 1.300 con 36 gruppi) nonostante il ponte di 
S.Ambrogio, con i  445 singoli che stanno a significare tanti podisti gorgonzolesi “presenti”. 
Anche il tenace lavoro con le varie scuole comincia a dare i primi frutti (da sottolineare 
l’entusiasmo dei bambini delle Elementari di Molino Vecchio), anche se dobbiamo riconoscere, 
ancora una volta, l’apatia delle scuole Superiori dove proprio non riusciamo a fare breccia. 
Organizzativamente è stato quasi tutto perfetto; da rilevare c’e’ stato solo qualche piccolo 
inconveniente dovuto alla grande affluenza di podisti; rimangono, a mio parere, da valutare 
attentamente i pro ed i contro dello spostamento (1 Km prima) del primo ristoro a C.na Antonietta.  
In questa edizione sono stati ricordati, con dei bellissimi trofei alla memoria, anche i nostri amici 
(soci fondatori del gruppo)  Gildo, Cerare e Battista che ci hanno lasciato recentemente.  
Questo atto doveroso è stato un momento davvero toccante che ci ha stretti ancora di più con le 
loro famiglie ed ha, involontariamente, anche contribuito ad aumentare il prestigio della 
manifestazione. 
 
Il G.P.G.’88 continua sia la collaborazione con ASTROV che l’adozione a distanza di un bambino 
brasiliano tramite l’associazione ALEIMAR (recentemente è terminata quella di Wallace Moraes 
Coelho, ormai maggiorenne ed autonomo, ed è iniziata quella del fratellino Ezequias nato nel ’91). 
 
Per quanto riguarda i rapporti all’ interno del gruppo, non mi è sembrato di notare particolari 
problemi o screzi; infatti la ragione e l’ amicizia hanno sempre e comunque stemperato le 
“discussioni” che possono sorgere tra persone civili. 
 
Mi sembra che siano stati definitivamente risolti i problemi tecnici relativi alle tabelle, anche se si 
puo’, e si deve, ancora migliorare sulla loro tempistica, magari riuscendo a distribuirle ogni due 
settimane, per non trascinare troppo in là eventuali errori e relative correzioni manuali. 
 
L’ unico rilievo negativo che ritengo di dover fare è quello relativo alle riunioni del giovedì sera: 
queste rappresentano per tutti i soci un momento per incontrarsi al di fuori delle corse, per 
scambiarsi idee, considerazioni, proposte e pertanto invito tutti ad una maggior presenza. 
In particolare vorrei soffermarmi sull’ ultimo giovedì del mese, nel quale si riunisce ufficialmente il 
Consiglio Direttivo, non solo per stilare il programma corse del mese successivo ma anche per 
deliberare su cose che spesso possono essere di una certa importanza per il gruppo. 
Nel 1998 il Consiglio Direttivo non si è mai riunito una sola volta al completo ! 
Voglio ricordare che i consiglieri, come da art. 17 dello Statuto, hanno l’ obbligo di presenziare o 
comunque di giustificare la loro eventuale assenza a tali riunioni mensili e che, chi di loro non lo fa 
per tre volte consecutive, dovrebbe essere automaticamente estromesso dal Consiglio.  
Durante il ‘98 questo fatto si è verificato per alcuni consiglieri ma, come segno di una certa 
tolleranza, non è stata presa nessuna decisione nei loro confronti. Vorrei richiamare pertanto 
l’attenzione di questi consiglieri, pregandoli di prendere una decisione definitiva per il nuovo anno 
perchè, nell’ interesse del gruppo, è importante che le scelte vengano fatte da tutto il Consiglio e 
non sempre e solo dalla sua maggioranza. 
 
Ricordo a tutti i soci che sono a disposizione tutti i verbali, le lettere e le comunicazioni sia ricevute 
che trasmesse dal gruppo durante tutto il 1998 (protocollate ai n° 1…71/98). 
 
Un cordiale saluto ed un sincero augurio a tutti i soci di un felice 1999 di …. corsa. 
 

G. P. G. 88 
Il Presidente 

  (Pierangelo Gargantini) 


